Vacanze di Br/Ce Balze (Forlì) / Campo della Nobile Impresa  

CATECHESI

“UN INCONTRO CHE CAMBIA LA VITA”

Le persone che incontrano il Signore , fanno “ un passo avanti “  , da una situazione ad una nuova . 



Obiettivo

L’incontro con Gesù ci cambia, le relazioni con gli altri ci cambiano.







Filo logico

In questa settimana incontreremo sei personaggi vissuti al tempo di Gesù cronologicamente. Alla mattina incontreremo il personaggio prima del suo incontro con Gesù, alla sera lo rincontreremo dopo il suo cambiamento e ci spiegherà come e perché è avvenuto.



Lancio

Sabato 04 Agosto alle ore 19.00 (dopo la Messa) arriva da noi uno scienziato che dice di aver inventato un televisore speciale, dal quale si possono vedere delle situazioni accadute all’epoca di Gesù. Questo televisore ha delle particolarità: si collega con quell’epoca solo alle 8.00 e alle 19.00 e rimane collegato per 15-20 minuti massimo. Quando si vedono le immagini tramite il televisore solo lo scienziato può interagire con il personaggio, il quale sentirà una voce ma non saprà da dove proviene. Alle 19.00 però è possibile far uscire il personaggio dal televisore e interagire con lui. Lo scienziato ci chiede se vogliamo provare questa esperienza insieme a lui e ci da appuntamento alla mattina dicendoci: “Tutte le volte che sentirete la musica vuol dire che il televisore è acceso quindi, presentatevi in cerchio sotto la casa”.



Schema giornaliero

Ogni mattina, sentendo il rumore della televisione accesa (musica), capiamo che sta arrivando lo scienziato, egli ci mostra la scena del personaggio e interagisce con lui attraverso un microfono attaccato alla televisione; in questo dialogo dovrà comparire il lato negativo di quella persona. Cade il collegamento e lo scienziato ci da appuntamento alla sera. Alla sera torna (all’udire della musica) e fa uscire il personaggio dalla televisione. Gli spieghiamo che era lo scienziato a parlare con lui e che non lo avevamo visto positivamente. Ci racconta di essere cambiato rispetto a quel giorno, perché ha conosciuto Gesù. Ci propone un gesto che ci faccia capire il suo cambiamento e che spesso anche noi abbiamo il suo stesso atteggiamento. Prima di andarsene ci lascia del materiale, dicendo che potrà esserci utile (ci servirà per il gesto del giorno dopo) e un cartello con su scritto il suo nome e il cambiamento che ha fatto (es. DISCEPOLI DI EMMAUS: dalla TRISTEZZA alla GIOIA).



Conclusione

L’ultimo giorno lo scienziato ci farà capire, che la conoscenza di Gesù ci fa cambiare. Di conseguenza anche incontrare gli altri con amore e nell’ amore, come Gesù ha fatto , è sempre cambiare in meglio. Ci dice di aprire la scatola dove ci sono dei ricordini per ciascuno di noi. In questa settimana lo scienziato ci ha voluto proporre questa esperienza perché anche lui, pur non avendo mai conosciuto Gesù di persona, tramite la sua scoperta è cambiato. Alla fine insieme a lui distruggiamo il televisore perché egli ci dice che in realtà la TV l’aveva realizzata sono per noi, per farci scoprire queste cose ed ora non serve più.



Personaggi:�Materiale:��Scienziato: Scotti�Televisore:��Pietro:�6 Visualizzazioni:��Zaccheo:�80 Ricordini:��Nicodemo:�80 Fogli per aerei:��Il lebbroso guarito:�80 Fogli “vorrei sapere…”:��Tommaso:�3 cartelloni per obbiettivi:��2 discepoli di Emmaus:�Busta con indovinello:���Busta con domande quiz:���Cartellone con canto “se sei triste”:���Foglietto con canto “io son triste”:���Scatola:���Foglietti adesivi:��N.B.

Durante il Consiglio della Rupe/Grande Quercia dare ad ogni L/C un foglietto adesivo con il loro nome, sul quale scriveranno il loro impegno.



Per l’8 Agosto chiedere ai cucinieri di fare, alla cena, la minestra non in brodo. �Giorno�Gli incontri�Da …a….�Episodio di riferimento�La  parola chiave�attività�Materiale per la sera dopo�Capo/i��04/08

ore 19.00�LANCIO�����Fogli con linee piegature per costruzione aereo di carta per ogni L/C���05/08�PIETRO�Dal fare le cose senza riflettere  alla consapevolezza di ciò che si fa�Gv 13,4-38�RIFLETTERE



�Costruzione di un aereo di carta : per costruire qualcosa occorre impegnare cuore e intelligenza�Foglio per ogni L/C : “ vorrei sapere , di domani …..”���06/08�ZACCHEO�Da curiosi ad amici�Lc 19,1-10�INTERESSARSI�Richiesta su di un foglio da parte dei LL delle attività del giorno dopo : invito dei VVLL  ad accogliere le attività che verranno fatte�Cartelloni vuoti con titoli riferentesi agli obbiettivi del consiglio della rupe e della grande quercia���07/08�NICODEMO�Dal nascondersi al mostrarsi�Gv 3,1-21�AVER CORAGGIO�Su di un cartellone vengono incollati gli impegni presi dai L/C al CDR/CGQ del primo giorno tramite una staffetta�Foglio con indovinello scritto in rima la cui risposta dovrà essere “ grazie “

(da non far leggere)���08/08�IL LEBBROSO GUARITO�Dal tutto dovuto al grazie �Lc 17,11-19�RINGRAZIARE

�1) rispondere ad un indovinello la cui soluzione è la parola grazie , e scriverlo con i sassi (per sest.).

2) cena non pronta �Busta con domande quiz���09/08�TOMMASO�Dalla non fiducia alla fiducia�Gv 20,24-29�FIDARSI�Alcune domande tipo quiz  da porre , con risposte inverosimili ma vere. (le risposte di danno tutte alla fine).�Cartellone con testo del canto

 “ se sei triste “���10/08�I DISCEPOLI DI EMMAUS



(cantano la canzone: io son triste)�Dalla tristezza alla gioia �Lc 24,13-35�GIOIRE�Riproposizione di un canto/ban     ( se sei triste ) in chiave di gioia con le parole modificate�Scatola chiusa lasciata dai discepoli , per la fretta , da aprire il giorno dopo���11/08

ore 21.00�CONCLUSIONE�Incontrare gli altri con amore e nell’ amore , come Gesù ha fatto , è sempre cambiare in meglio��CAMBIARE�Apertura scatola misteriosa e consegna ricordino della catechesi����



�

�ALCUNE ULTERIORI SOTTOLINEATURE :





PIETRO 



Ci sono persone che ragionano solo con la “testa”, e altre che, invece, pensano solo con il cuore. Pietro fa certo parte di questa seconda categoria: istintivo e di facili entusiasmi, se avesse potuto assistere a un derby del campionato di calcio, sarebbe senz’altro tornato a casa con un occhio nero e senza un filo di voce.

 Incontrare Gesù lo fa cambiare senza rinunciare al suo entusiasmo : lo sposta semplicemente sulla consapevolezza



ZACCHEO



Da strozzino a benefattore dei poveri: è questo lo straordina�rio cambiamento di vita di Zaccheo, causato dall’incontro con Gesù. Per noi Gesù, è uno di casa, ma difficilmente questo privilegio è capace di grandi trasformazioni interiori. Forse ci siamo “abituati” a Gesù senza averlo mai cercato davvero per amico ?



NICODEMO



Ciascuno ha il suo modo di seguire Gesù, e di rispondere alla sua chiamata. Nicodemo ha una certa reputazione da difendere, per questo si muove di nascosto. Il suo cuore ha già scelto Gesù, ma come reagiranno gli altri quando lo verranno a sapere?



IL LEBBROSO



Riflettendo sulla nostra vita ci troviamo ricolmati di tanti doni.

Grazie insperate, amore dato e ricevuto, gioie semplici” sono tutti doni sempre nuovi di Dio creatore che non si ripete. 

E i tanti doni che le persone che ci sono intorno ci regalano , ci fanno ancora stupire e dire grazie ?



TOMMASO



Spesso il Signore sembra proporci cose e atteggiamenti ( amare il nemico . il suo aiuto che non viene mai meno , credere continuamente nell’ amore donarlo senza riserve ecc. ) che sembrano  invilibili . Abbiamo continuamente bisogno di prove o possiamo cominciare a fidarci ?

La prove sta in quanta fiducia abbiamo nelle persone che stanno intorno a noi. 



I DISCEPOLI DI EMMAUS



Capita spessa anche a noi di essere scoraggiati: avevamo sperato in qualcosa, ci eravamo impegnati davvero e non ci  è capitato quanto volevamo. Ma l'incontro con Gesù, con la sua parola, con il suo pane di vita ci apre nuovi orizzonti: ci fa riprendere con entusiasmo il cammino perché dà significato alla nostra vita.







�

BRANI BIBLICI



PIETRO

1 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 2 Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 3 Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4 si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. 5 Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. 6 Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: “Signore, tu lavi i piedi a me? ”. 7 Rispose Gesù: “Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo”. 8 Gli disse Simon Pietro: “Non mi laverai mai i piedi! ”. Gli rispose Gesù: “Se non ti laverò, non avrai parte con me”. 9 Gli disse Simon Pietro: “Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo! ”. 10 Soggiunse Gesù: “Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti”. 11 Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: “Non tutti siete mondi”. 

	12 Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Sapete ciò che vi ho fatto? 13 Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. 14 Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 15 Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 16 In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. 17 Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. 18 Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma si deve adempiere la Scrittura: Colui che mangia il pane con me, ha levato contro di me il suo calcagno. 19 Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. 20 In verità, in verità vi dico: Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato”. 









Annunzio del tradimento di Giuda



	21 Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: “In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà”. 22 I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. 23 Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. 24 Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: “Dì, chi è colui a cui si riferisce? ”. 25 Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: “Signore, chi è? ”. 26 Rispose allora Gesù: “È colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò”. E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone. 27 E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli disse: “Quello che devi fare fallo al più presto”. 28 Nessuno dei commensali capì perché gli aveva detto questo; 29 alcuni infatti pensavano che, tenendo Giuda la cassa, Gesù gli avesse detto: “Compra quello che ci occorre per la festa”, oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. 30 Preso il boccone, egli subito uscì. Ed era notte. 



L’addio



	31 Quand’egli fu uscito, Gesù disse: “Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. 32 Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. 33 Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma come ho già detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi: dove vado io voi non potete venire. 34 Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 35 Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”. 

	36 Simon Pietro gli dice: “Signore, dove vai? ”. Gli rispose Gesù: “Dove io vado per ora tu non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi”. 37 Pietro disse: “Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te! ”. 38 Rispose Gesù: “Darai la tua vita per me? In verità, in verità ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m’abbia rinnegato tre volte”. 





ZACCHEO

1 Entrato in Gerico, attraversava la città. 2 Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3 cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. 4 Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 5 Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. 6 In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 7 Vedendo ciò, tutti mormoravano: “È andato ad alloggiare da un peccatore! ”. 8 Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. 9 Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; 10 il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”. 



NICODEMO

1 C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. 2 Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: “Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui”. 3 Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio”. 4 Gli disse Nicodèmo: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere? ”. 5 Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6 Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. 7 Non ti meravigliare se t’ho detto: dovete rinascere dall’alto. 8 Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito”. 9 Replicò Nicodèmo: “Come può accadere questo? ”. 10 Gli rispose Gesù: “Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? 11 In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12 Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 13 Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorchè il Figlio dell’uomo che è disceso dal cielo. 14 E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 15 perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna”. 

	16 Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 17 Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 18 Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 19 E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. 20 Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. 21 Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio. 



IL LEBBROSO GUARITO

11 Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. 12 Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, 13 alzarono la voce, dicendo: “Gesù maestro, abbi pietà di noi! ”. 14 Appena li vide, Gesù disse: “Andate a presentarvi ai sacerdoti”. E mentre essi andavano, furono sanati. 15 Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; 16 e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano. 17 Ma Gesù osservò: “Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? 18 Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all’infuori di questo straniero? ”. E gli disse: 19 “Alzati e và; la tua fede ti ha salvato! ”. 



TOMMASO

24 Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25 Gli dissero allora gli altri discepoli: “Abbiamo visto il Signore! ”. Ma egli disse loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò”. 

	26 Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi! ”. 27 Poi disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente! ”. 28 Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio! ”. 29 Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno! ”. 

I DISCEPOLI DI EMMAUS

13 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14 e conversavano di tutto quello che era accaduto. 15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17 Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino? ”. Si fermarono, col volto triste; 18 uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni? ”. 19 Domandò: “Che cosa? ”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20 come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. 21 Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro 23 e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24 Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto”. 

	25 Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26 Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria? ”. 27 E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28 Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29 Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 32 Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture? ”. 33 E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34 i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”. 35 Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 


















